
1. Oggi si celebra la Giornata Missionaria Mondiale. Le offerte che sa-
ranno raccolte, saranno destinate alle Pontificie Opere Missionarie, che 
sostengono in tutto il mondo progetti missionari. 
2. Ottobre preghiera mariana del Rosario, in queste Chiese: 

·  S. Pietro ai Mabellini il  martedì alle 17.00 
·  Madonna della Villa il mercoledì alle 16.00 
·  S. Giuseppe il giovedì alle 16.00 
·  S. Michele il martedì alle 20.30 

3. Gli abbonati al Sussidio Sulla Tua Parola, possono trovare in sacristia 
il numero di novembre e dicembre. 
4. Coloro che, avendo visti realizzati i lavori della Chiesa, desiderano da-
re un contributo, lo possono fare entro il mese di ottobre (per poter co-
sì posizionare un’unica targa con tutti gli offerenti che lo desiderano), se-
condo le indicazioni del foglio che trovate al banco di accoglienza. Se 
desiderano associare l’offerta al proprio nome o al ricordo di qualche fa-
miliare defunto, sono pregati di contattare don Alberto.  
5. In bacheca trovate le informazioni circa il percorso in preparazione al 
matrimonio cristiano che inizierà martedì 13 gennaio: per informazioni 
contattare don Gianluca, 
6. Sabato 1 novembre sarà la Solennità di Tutti i Santi, le Messe avran-
no l’orario festivo. 
7. Domenica 2 novembre, giorno della Commemorazioni dei defunti, 
le Messe avranno l’orario festivo, Alle ore 15.00 nella Chiesa di san Zeno 
al cimitero momento di preghiera (non è la Messa) e processione al cam-
posanto. 
8. Da mezzogiorno del 1 novembre sino al 2 novembre è possibile otte-
nere l’Indulgenza Plenaria per i defunti. E’ necessario confessarsi, en-
tro 8 giorni comunicarsi e visitare la Chiesa Parrocchiale o il Camposanto 
recitando il Credo, il Padre Nostro, l’Ave Maria e il Gloria per il Papa.      
9. Domenica 16 novembre alla Messa delle 11.15 celebreremo la Gior-
nata degli anniversari di matrimonio; sono invitati ad iscriversi in sacri-
stia entro il 9 novembre gli sposi novelli, e quanti celebrano una ricorren-
za particolare (multipli di 5: 5-10-15-20-25 ..etc anni di matrimonio) e tut-
te le coppie che hanno superato i 50 anni di matrimonio (51—52 –53 etc). 
10. Domenica 23 novembre celebreremo la Festa del Ringraziamento, 
con la presenza delle associazioni del paese e le autorità cittadine 

Disse una parabola sulla necessità di prega-
re sempre, senza stancarsi mai. Molte volte 
ci siamo stancati! Le preghiere si alzavano 
in volo dal cuore, come colombe dall'arca 
del diluvio, e nessuna tornava indietro a 
portare una risposta. E mi sono chiesto 
molte volte: ma Dio esaudisce le nostre 
preghiere, si o no? 
Bonhoeffer risponde: «Dio esaudisce sem-
pre, ma non le nostre richieste, 
bensì le sue promesse». Pregate 
sempre... Pregare non equivale a 
dire preghiere. Mi sono sempre 
sentito inadeguato di fronte alle 
preghiere prolungate. E anche un 
pochino colpevole. Per la stan-
chezza e le distrazioni che aumen-
tano in proporzione alla durata. 
Finché ho letto, nei Padri del de-
serto, che Evagrio il Pontico dice-
va: «Non compiacerti nel numero 
dei salmi che hai recitato: esso 
getta un velo sul tuo cuore. Vale di più una 
sola parola nell'intimità, che mille stando 
lontano». 
Perché pregare è come voler bene. C'è sem-
pre tempo per voler bene; se ami qualcuno, 
lo ami sempre, qualsiasi cosa tu stia facen-
do. «Il desiderio prega sempre, anche se la 
lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi 
sempre» (S. Agostino). Quando uno ha Dio 
dentro, non occorre che stia sempre a pen-
sarci. La donna incinta, anche se il pensiero 
non va in continuazione al bimbo che vive 
in lei, lo ama sempre, e diventa sempre più 
madre, ad ogni battito del cuore. Davanti a 

Dio non conta la quantità, ma la verità: mille 
anni sono come un giorno, gli spiccioli della 
vedova più delle offerte dei ricchi. Perché 
dentro c'è tutto il suo dolore, e la sua speran-
za. 
Gesù ha una predilezione particolare per le 
donne sole: rappresentano la categoria biblica 
dei senza difesa, vedove orfani forestieri, i 
difesi da Dio. E oggi ci porta a scuola di pre-

ghiera da una vedova, una 
bella figura di donna, fragile e 
indomita, che ha subìto ingiu-
stizia ma non cede al sopruso. 
E traduce bene la parola di 
Gesù: senza stancarsi mai. 
Verbo di lotta, di guerra: sen-
za arrendersi. Certo che ci si 
stanca, che pregare stanca, che 
Dio stanca: il suo silenzio 
stanca. Ma tu non cedere, non 
lasciarti cadere le braccia. 
Nonostante il ritardo: il nostro 

compito non è interrogarci sul ritardo del 
sole, ma forzare l'aurora, come lei, la piccola 
vedova. 
Una donna che non tace ci rivela che la pre-
ghiera è un “no” gridato al “così vanno le 
cose”, è come il primo vagito di una storia 
nuova che nasce. 
Perché pregare? È come chiedere: perché 
respirare? Per vivere! «Io prego perché vivo e 
vivo perché prego» (R. Guardini). Pregare è 
aprire un canale in cui scorre l'ossigeno 
dell'infinito, riattaccare continuamente la 
terra al cielo, la bocca alla fontana. Come, per 
due che si amano, il loro bacio. 
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ANNO C - I Settimana 

Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui. 



· Preghiamo 
OÊPadre,ÊcheÊhaiÊaccoltoÊl'intercessioneÊdiÊMosè, 
donaÊallaÊChiesaÊdiÊperseverare 
nellaÊfedeÊeÊnellaÊpreghiera 
finoÊaÊquandoÊfaraiÊgiustiziaÊaiÊtuoiÊeletti 
cheÊaÊteÊgridanoÊgiornoÊeÊnotte. 
PerÊilÊnostroÊSignoreÊGesùÊCristo,Ê 
tuoÊFiglio,ÊcheÊèÊDio,ÊeÊviveÊeÊregnaÊconÊte,Ê 
nell’unitàÊdelloÊSpiritoÊSanto,Ê 
perÊtuttiÊiÊsecoliÊdeiÊsecoli.ÊAmen.  
 

dal  libro dell’Èsodo 
Es 17,8-13 

InÊqueiÊgiorni,ÊAmalèkÊvenneÊaÊcombattereÊcontroÊIsraeleÊaÊRefidìm. 
MosèÊdisseÊaÊGiosuè:Ê«ScegliÊperÊnoiÊalcuniÊuominiÊedÊesciÊinÊbattagliaÊcon-
troÊAmalèk.ÊDomaniÊioÊstaròÊrittoÊsullaÊcimaÊdelÊcolle,ÊconÊinÊmanoÊilÊbasto-
neÊdiÊDio».ÊGiosuèÊeseguìÊquantoÊgliÊavevaÊordinatoÊMosèÊperÊcombattereÊ
controÊAmalèk,ÊmentreÊMosè,ÊAronneÊeÊCurÊsalironoÊsullaÊcimaÊdelÊcolle.Ê 
QuandoÊMosèÊalzavaÊleÊmani,ÊIsraeleÊprevaleva;ÊmaÊquandoÊleÊlasciavaÊca-
dere,ÊprevalevaÊAmalèk.ÊPoichéÊMosèÊsentivaÊpesareÊleÊmani,ÊpreseroÊunaÊ
pietra,ÊlaÊcollocaronoÊsottoÊdiÊluiÊedÊegliÊviÊsiÊsedette,ÊmentreÊAronneÊeÊCur,Ê
unoÊdaÊunaÊparteÊeÊ l’altroÊdall’altra,ÊsostenevanoÊleÊsueÊmani.ÊCosìÊ leÊsueÊ
maniÊrimaseroÊfermeÊfinoÊalÊtramontoÊdelÊsole.Ê 
GiosuèÊsconfisseÊAmalèkÊeÊilÊsuoÊpopolo,ÊpassandoliÊpoiÊaÊfilÊdiÊspada. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo responsoriale (dal salmo 120) 
 

Il mio aiuto viene dal Signore. 
 

AlzoÊgliÊocchiÊversoÊiÊmonti: 
daÊdoveÊmiÊverràÊl’aiuto? 
IlÊmioÊaiutoÊvieneÊdalÊSignore: 
egliÊhaÊfattoÊcieloÊeÊterra. 
 
NonÊlasceràÊvacillareÊilÊtuoÊpiede, 
nonÊsiÊaddormenteràÊilÊtuoÊcustode. 
NonÊsiÊaddormenterà,ÊnonÊprenderàÊsonno 
ilÊcustodeÊd’Israele. 
 
IlÊSignoreÊèÊilÊtuoÊcustode, 
ilÊSignoreÊèÊlaÊtuaÊombra 
eÊstaÊallaÊtuaÊdestra. 
DiÊgiornoÊnonÊtiÊcolpiràÊilÊsole, 
néÊlaÊlunaÊdiÊnotte. 
 
IlÊSignoreÊtiÊcustodiràÊdaÊogniÊmale: 
egliÊcustodiràÊlaÊtuaÊvita. 
IlÊSignoreÊtiÊcustodiràÊquandoÊesciÊeÊquandoÊentri, 
daÊoraÊeÊperÊsempre.Ê 

In ascolto della Parola di Dio  
· dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 

2 Tm 3,14–4,2 
FiglioÊmio,ÊtuÊrimaniÊsaldoÊinÊquelloÊcheÊhaiÊimparatoÊeÊcheÊcrediÊfermamen-
te.Ê ConosciÊ coloroÊ daÊ cuiÊ loÊ haiÊ appresoÊ eÊ conosciÊ leÊ sacreÊ ScrittureÊ finÊ
dall’infanzia:ÊquesteÊpossonoÊistruirtiÊperÊlaÊsalvezza,ÊcheÊsiÊottieneÊmedian-
teÊlaÊfedeÊinÊCristoÊGesù.Ê 
TuttaÊlaÊScrittura,ÊispirataÊdaÊDio,ÊèÊancheÊutileÊperÊinsegnare,Êconvincere,Ê
correggereÊedÊeducareÊnellaÊgiustizia,ÊperchéÊ l’uomoÊdiÊDioÊsiaÊcompletoÊeÊ
benÊpreparatoÊperÊogniÊoperaÊbuona. 
TiÊscongiuroÊdavantiÊaÊDioÊeÊaÊCristoÊGesù,ÊcheÊverràÊaÊgiudicareÊiÊviviÊeÊ iÊ
morti,ÊperÊlaÊsuaÊmanifestazioneÊeÊilÊsuoÊregno:ÊannunciaÊlaÊParola,ÊinsistiÊalÊ
momentoÊ opportunoÊ eÊ nonÊopportuno,Ê ammonisci,Ê rimprovera,Ê esortaÊ conÊ
ogniÊmagnanimitàÊeÊinsegnamento.Ê 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 18,1-8 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla ne-
cessità di pregare sempre, senza stancarsi mai:  
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva ri-
guardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che an-
dava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se 
non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedo-
va mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continua-
mente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disone-
sto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno 
e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che 
farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando ver-
rà, troverà la fede sulla terra?».  
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 

 
 

·dopo la  Comunione 
LaÊpartecipazioneÊaiÊdoniÊdelÊcielo,ÊoÊSignore,Ê 
ciÊottengaÊgliÊaiutiÊnecessariÊallaÊvitaÊpresenteÊ 
nellaÊsperanzaÊdeiÊbeniÊeterni.Ê 
PerÊCristoÊnostroÊSignore.ÊAЇϿЈ. 


